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AMBIENTI ACUSTICAMENTE PULITI 
La progettazione musicale al nido è imperniata 
sulle sonorità presenti nell’ambiente, un ambiente 
appositamente pensato e ripensato per suscitare la 
curiosità e la creatività dei bambini. 
I materiali naturali, la carta, gli oggetti, gli 
strumenti vengono offerti all’esplorazione dei 
piccoli attraverso alcune strategie che hanno 
nell’allestimento dello spazio il loro punto di 
partenza: la sezione e i diversi angoli, ma anche il 
bagno, la stanza sonno, il giardino vengono 
attrezzati in modo tale che i bambini possano 
autonomamente produrre e ascoltare suoni e 
musiche. Sostenuti nella loro ricerca spontanea da 
educatori attenti e preparati, hanno la possibilità di 
manipolare “la materia sonora”, che si mostra loro 
armonicamente inserita nello spazio. 
Ma pensare ad una progettualità sonora per i 
bambini del nido significa rivedere la qualità 
acustica degli spazi che li ospitano.  
E’ necessario analizzare i paesaggi sonori che 
caratterizzano i vari ambienti per ripulirli, 
successivamente, dalle dosi eccessive di rumori 
inquinanti. Intervenire sulla qualità uditiva degli 
spazi significa ricercare la possibilità di sfondi 
raccolti e silenziosi dove riuscire a cogliere e a 
valorizzare anche i suoni più tenui, facilitando 
l’ascolto e, più in generale, la comunicazione fra 
bambini e fra bambini e adulti. 
Come non proviamo desiderio di disegnare su una 
parete piena di colori e segni, così riesce difficile 
lasciare tracce sonore e invenzioni musicali in un 
ambiente acusticamente saturo. Va recuperata una 
concezione positiva del silenzio, da vivere non 

come un vuoto da riempire, ma come un’invitante 
e preziosa tela bianca sulla quale incidere parole e 
segni sonori. 
 
“Oggi il mondo soffre di una sovrabbondanza di 
suoni: vi è troppa informazione acustica e soltanto 
una piccola parte di questa può essere percepita 
con chiarezza (…). Il paesaggio sonoro moderno 
ha stimolato il desiderio per il rumore. 
Generalmente inconsapevole dei danni che questo 
può causare alla salute, il cittadino moderno 
talvolta non è affatto favorevole ad una riduzione 
del rumore, poiché ciò potrebbe rappresentare una 
perdita di vitalità”1.  
Così afferma lo studioso Murray Schafer, che nel 
1977 parla per la prima volta di 
soundscape/paesaggio sonoro - definendolo 
l’insieme dei suoni che fanno parte di un ambiente 
– e delle problematiche legate all’inquinamento 
acustico. Le soluzioni che intravede lo studioso 
canadese avviengono attraverso la 
sensibilizzazione delle persone all’ascolto: solo 
imparando ad ascoltare – un’abitudine che sembra 
ormai perduta – si diventa esigenti rispetto alla 
qualità uditiva degli ambienti in cui si vive, fino al 
desiderio di riprogettarne il disegno sonoro. Sarà 
necessario “lo sforzo continuo di abbellire il 
mondo in tutti i modi possibili, che le persone 
dotate di buone orecchie riescono ad 
immaginare”. 

                                                 
1 Schafer, R.M., (1998), Educazione al suono, Milano:Ricordi 
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Per trasformare gli spazi del nido in luoghi 
accoglienti e puliti acusticamente, di 
fondamentale importanza diventa la sensibilità 
uditiva degli educatori, risvegliata e stimolata da 
un training formativo che punta il fuoco 
sull’importanza di ascoltare in senso lato e sul 
valore di un’estetica sonora degli ambienti. 
Per raggiungere l’obiettivo imprescindibile è la 
cooperazione fra educatori, coordinatori 
pedagogici e responsabili tutti dei servizi 
educativi, che dovranno sostenere e promuovere 
interventi mirati ad un’ecologia sonora degli 
spazi.  
 
PROGETTO SONORITÀ IN GIOCO, 
COOPERATIVA SOCIALE ACQUARELLO, 
FORLÌ 
Nei diversi servizi educativi della Cooperativa 
Acquarello, nel 2004 è stato avviato un attento 
lavoro di osservazione sulla funzionalità e sulla 
qualità acustica degli spazi: dall’analisi del 
paesaggio sonoro dei nidi e degli spazi-bambini 
alla messa a punto d'interventi mirati al 
miglioramento delle condizioni di ascolto. Si sono 
progettati interventi di design acustico come: 
allestimento di pannelli e tende fonoassorbenti, 
riorganizzazione dell’arredamento con inserimenti 
di mobili-parete e di strutture per equalizzare le 
fonti sonore, installazione di impianti per la 
diffusione sonoro-musicale, piantumazione di 
siepi e di alberi-schermo. 
Non si sono trascurati interventi di light-design: la 
quantità, la qualità e la diffusione della luce, oltre 
ad essere elementi importanti per il benessere dei 
bambini, influenzano i loro modi di esplorare e di 
ascoltare.  
 
Un intervento speciale: lo spazio-atelier La 
casetta dei suoni 
Immersa nel giardino del Nido Pimpa, 
caratterizzata da un’architettura dialogante con la 
natura, La casetta dei suoni è uno spazio-atelier 
che si costituisce come una sorta di “capitale 
sonoro” al quale i bambini possono attingere per 
esprimersi. 
E’ stata arredata con speciali strutture e mobili 
sonori interattivi, ideati e realizzati su misura per 
rispondere all’obiettivo di offrire e di garantire ai 
bambini l’opportunità di sperimentare una grande 
ricchezza timbrica e ritmica, tale da soddisfare la 
loro curiosità e di stimolarli nella produzione di 
invenzioni musicali. Il design degli arredi, oltre ad 
essere funzionale alla realizzazione di percorsi 

educativi e pedagogici, si armonizza con l’estetica 
dello spazio.  
Nella casetta, insieme alle proposte esplorative in 
cui il suono è inteso come materiale da lavorare e 
da plasmare con le mani e con il corpo, si 
organizzano esperienze di ascolto-sensibile che 
permettono ai bambini di sentire intimamente ed 
emozionalmente l’ambiente che li circonda. In 
particolare, gli arredi installati sul prato e nella 
zona- veranda sono stati concepiti per facilitare i 
bambini a mettere in primo piano i cromatismi 
uditivi del paesaggio. 
 
 
I tamburi della pioggia 
immersione uditiva nelle sonorità naturali 
Installati nel prato adiacente la casetta, tre tamburi 
giganti di legno, si presentano come inconsuete 
tettoie parapioggia. La loro forma invita i bambini 
al gioco spontaneo di nascondersi cercando un 
riparo dalle goccioline. La sorpresa arriva quando 
giunge inaspettato alle orecchie il ticchettio 
amplificato dell’acqua che varia da tamburo a 
tamburo per la diversa lavorazione delle casse di 
risonanza.  
Questi giochi di ascolto corporeo si possono 
proporre ai bambini anche in una giornata di sole, 
perché si potrà ricreare una pioggia “per 
finta”facendo saltellare sul legno foglie, semi, 
sassolini. 
 

 
Simone Acchiappasuoni trova tre grandi cerchi colorati e 
alcuni tubi appoggiati alla Casetta. Sorpresa…! Con i cerchi 
e i tubi si possono costruire degli ombrelli che sembrano 
un’astronave. Ripariamoci con lui sotto le tettoie: il concerto 
per gocce e foglie sta per cominciare. 
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Il posatoio degli uccellini 
dialoghi sonori con gli abitanti del giardino 
Alcuni uccellini stanno tranquillamente appoggiati 
ad un’asta di legno, ognuno di loro vuole 
raccontare una storia: per ascoltare le loro parole 
fatte di melodie basterà semplicemente schiacciare 
il tubo di gomma. 
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La struttura sonante può essere offerta ai bambini 
come “pezzo unico”, cioè come un vero e proprio 
strumento musicale fonosimbolico a più voci, da 
suonare in gruppo. Oppure i singoli personaggi 
possono “volare via” sganciandosi dal supporto, 
per essere esplorati in una dimensione più 
personale. I giochi che si possono attivare vanno 
dalla semplice esplorazione alla trasfigurazione 
simbolica: i bambini rileggono questi oggetti 
inventando spontaneamente storie e canti 
immaginativi. 
 
 

 
Uno strumento musicale fonosimbolico per giocare con le 
voci degli uccellini, inventando musiche e storie. 
 
Il tavolo armonico 
per giochi percussivi 
All’interno della casetta ci sono un tavolo e otto 
piccole sedie. 
La particolarità di questi arredi è che pur 
mantenendo le loro caratteristiche funzionali, 
possono essere utilizzati come tamburi di legno 
per entusiasmanti esplorazioni percussive. 
Le macchie colorate, oltre ad essere decorative, 
evidenziano diverse zone sonore, ottenute da 
alcuni accorgimenti organologici di lavorazione 
della cassa armonica sottostante. 
 
Le finestre-sonagliera 
per dare voce al vento 
Un insieme di quattro grandi telai arreda la 
veranda, creando un sistema di finestre-sonagliera 
che suonano mosse dal vento. Fili di rafia, intrecci 
di rametti e foglie, cascate di gusci di noce, 
grappoli di canne di bambù pendono dai telai e si 
animano ad ogni soffio d’aria.  

Le sonorità avvolgono l’abitazione come una 
colonna sonora “naturale” che i bambini possono 
ascoltare, ma sulla quale possono anche 
intervenire, creando intrecci melodici provocati 
dalle loro manine curiose. 
 

 

 
Simone Acchiappasuoni duetta con il vento. Le sue mani 
accarezzano i gusci tintinnanti, poi è la volta del vento che 
solleva la rafia creando nuvole frizzanti… 
La finestra-sonagliera è anche un invitante nascondiglio 
sonoro: cu-cù---scscsc—frfrfrfr… 
 
Le madiette 
È arrivato un mobile carico di… 
Sempre all’interno della casetta ci sono due 
madie: una contiene una selezione di oggetti 
sonori quotidiani; l’altra uno strumentario 
musicale a percussione. 
Ogni mobiletto si caratterizza attraverso un decoro 
sonoro “ a tema”, che simboleggia i materiali 
riposti al suo interno.  
 
La biblioteca sonora 
I Kit per la narrazione  
La Casetta dei suoni è uno spazio pensato anche 
per la narrazione con sonorizzazione realizzata dal 
vivo. Per questa attività sono stati selezionati 
alcuni libri particolarmente significativi, che 
stimolano la curiosità e l’attenzione dei bambini 
verso le sonorità che li circondano.  
L’educatore-narratore ha a disposizione per ogni 
storia un kit appositamente ideato, che contiene 
vari stratagemmi rumoristici con i quali realizza 
concretamente la colonna sonora. 
 
Lo spazio-atelier La casetta dei suoni, attivo 
dall’anno educativo 2006-2007, offre ai bambini 
la possibilità di: 
• Sperimentare il linguaggio sonoro come 

mezzo privilegiato per comunicare ed 
esprimersi. 

• Vivere situazioni di rispecchiamento e di 
interazione sonora che fermano l’attenzione 
su ciò che è stato scoperto e ne consentono 
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l’elaborazione interiore e la comunicazione ad 
altri. 

• Sviluppare la capacità di ascoltare in senso 
lato, attribuendo spontaneamente valore al 
silenzio come sfondo indispensabile per 
sentirsi e farsi sentire. 

• Sviluppare la sensibilità uditiva e la capacità 
di leggere l’ambiente anche nella sua 
dimensione sonora, mettendo in relazione il 
loro mondo interno con quello esterno. 

 
I dispositivi di gioco sonoro organizzati per i 
bambini attivano: 
• Condotte esplorative (utilizzo della propria 

voce, degli oggetti, degli strumenti, degli 
arredi). 

• Condotte di ascolto corporeo e di ascolto 
attento (proposte che mettono in gioco i suoni 
ambientali, le registrazioni delle produzioni 
sonore dei bambini stessi, le musiche, le 
sonorizzazioni di storie e filastrocche ). 

 
Modalità organizzative e di fruizione 
• Le attività prevedono sempre la presenza 

dell’educatore. 
• Le proposte di gioco sono pensate per i 

bambini di tutte le fasce di età. 
• I bambini vengono coinvolti a piccoli gruppi , 

sia di età omogenea che mista. 
• La durata di ogni esperienza varia da un’ora 

ad un’ora e trenta, privilegiando la massima 
elasticità organizzativa, per dare la possibilità 
ai bambini e agli adulti di vivere serenamente 
le esperienze. 

• Ogni gruppo ha la possibilità di giocare in 
atelier almeno una volta la settimana, 
seguendo un calendario concordato dalle 
educatrici. 

 
Estensione del progetto 
L’atelier è a disposizione dei bambini del nido 
Pimpa sia durante l’anno educativo che nel 
periodo estivo, e a gruppi di bambini di altri 
servizi educativi del Comune di Forlì . 
Il calendario delle visite, con disponibilità di una-
due giornate la settimana, verrà organizzato dal 
personale della Cooperativa che riceverà le 
adesioni e darà le informazioni richieste. 
Le visite saranno condotte dagli educatori stessi 
che accompagnano i gruppi, i quali riceveranno 
dalle educatrici le indicazioni di base per il giusto 
utilizzo della struttura. Sarà fornita loro anche una 
scheda guida di supporto. 

Eventi speciali 
L’atelier potrà ospitare eventi speciali come 
concertini, spettacoli e installazioni sonore. 
 
La casetta dei suoni per educatori, insegnanti e 
genitori 
La Cooperativa aprirà l’atelier a gruppi di 
educatori e insegnanti, offrendo la possibilità di 
partecipare a stage e workshop di formazione 
sulla educazione al sonoro, tenuti da esperti e 
consulenti, in collaborazione con il coordinamento 
pedagogico. 
Saranno organizzati incontri e laboratori per i 
genitori. 
 
Il progetto Suoni nel Nido, Cooperativa Sociale 
La Coccinella, Cles (Trento). 
Il Progetto Suoni nel nido, che nasce nel 1999 e 
vede coinvolti tutti i servizi della Cooperativa, si 
struttura in diversi momenti: la formazione del 
personale educativo; l’individuazione e la 
progettazione di spazi adeguati alla 
sperimentazione sonora e all’ascolto; la 
progettazione delle attività con i bambini; la 
supervisione dei percorsi realizzati con i bambini; 
l’ideazione di kit e arredi sonori; gli incontri per i 
genitori e per le mamme in attesa;la proposta di 
narrazioni sonore e di concerti; la documentazione 
delle attività 
.  
IL MICRONIDO SONORO DI ARCO 
Nel 2002 la Cooperativa decide di dare una 
connotazione particolare al Micronido di Arco, 
che diventa un luogo ideale per la 
sperimentazione sonora a tutto tondo. Le aree-
gioco sono state gradualmente rilette e riprogettate 
in funzione musicale: i diversi ambienti si 
trasformano estemporaneamente in luoghi speciali 
per il gioco sonoro. 
In bagno: installazione di contenitori a parete per 
oggetti funzionali all’esplorazione delle timbriche 
dell’acqua. 
In stanza sonno: a disposizione degli educatori e 
dei bambini una selezione di musiche “morbide” e 
un insieme di strumenti musicali e di oggetti 
“dolci” ed evocativi per creare atmosfere rilassanti 
e protettive. Nello stesso spazio vengono 
organizzati i giochi esplorativi e le attività di 
musica-movimento. 
Nelle sezioni: allestimento di strumenti-ambiente; 
proposta delle bilancine sonore, arredi a pressione 
per creare melodie con i movimenti del corpo. 
Nell’angolo morbido: cuscini e tappeti imbottiti 
con materiali naturali sui quali accoccolarsi, 
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avvolti da sonorità lievi e fruscianti; allestimenti 
di piccoli oggetti pendenti, veri e propri arredi-
sonagliera; proposta di cestini dei tesori sonori. 
Nell’angolo del travestimento: un guardaroba 
sonante: i bambini indossano abiti e accessori 
adornati con semplici oggetti sonori, e ogni 
movimento del corpo disegna tracce sonore. 
Nell’angolo-casa: una speciale credenza che 
contiene oggetti da cucina selezionati per le loro 
qualità sonore; allestimento di tavole 
apparecchiate ad uso musicale. 
Nell’angolo della manipolazione: allestimento di 
vaschette rivestite con diversi materiali per far 
risuonare i suoni provocati dalle cadute di semi e 
farine; “Lo scivolo delle granaglie”, un arredo 
sonoro che offre ai bambini spunti di ascolto 
diversificato: i semi corrono lungo i tubi e 
rimbalzano su superfici di legno, di carta, di 
metallo che amplificano i tonfi.  
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Nell’angolo della narrazione: una selezione di 
libri per l’infanzia a tema musicale e proposta di 
storie sonorizzate a vista con tecniche 
rumoristiche. A disposizione dei bambini libri 
sonori interattivi, sia sensoriali che fonosimbolici. 
Nel corridoio: allestimento di uno strumento-
arredo da toccare, pizzicare, accarezzare , o solo 
sfiorare: l’”AcquariArpa”; allestimento 
dei“Quadri da ascoltare”, superfici speciali da 
esplorare con i fonendoscopi. Sempre nel 
corridoio , sono appesi alle pareti dei pannelli di 
legno dove sono esposti i poster fotografici che 
documentano i percorsi realizzati con i bambini. 
 
 

 
L’AquariArpa, uno strumento-arredo magico e invitante 
 
Il Micronido è un grande strumento musicale che 
può essere ascoltato ed esplorato in ogni sua 
porzione. I suoni e i silenzi appartengono a tutti 
gli ambienti e li caratterizzano. I bambini possono 
vivere l’esperienza sonora in totale libertà, sempre 
accompagnati dalle educatrici che favoriscono le 
condotte spontanee e preparano, occasionalmente, 
speciali dispositivi. Ma il micronido accoglie 
anche i suoni “esterni”, ospitando musicisti, attori 

e artisti che li catturano con le loro acrobazie 
strumentali e vocali. 
 

Giochi d’acqua Travestimenti sonanti 

Lo scivolo delle granaglie La bilancina sonora 
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